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Si inaspriscono i conflitti interni alla giunta cilena 

Contreras citato a Santiago 
dinanzi al giudice militare 

L'ex capo della polizia politica di Pinochet è accusato dai familiari di 69 
scomparsi - Si attende la decisione sulla estradizione a Washington dopo la 
confessione dell'assassino di Letelier, il quale indica il mandante nel generale 

Legge marziale 
in altre tre 

città iraniane 
TEHERAN — Le autorità ira
niane hanno imposto la legge 
marziale in altre tre città do
po nuovi disordini mentre ad 
Isfahan, dove si registra ora 
una certa calma, continuano 
le operazioni della polizia do
po i gravi incidenti dei giorni 
scorsi. 

La legge marziale è stata 
decretata anche nelle città di 
Shareza, Najafabad e Ho-
mayunshahr nell'Iran Meridio
nale. 

La stampa di Teheran rife
risce ieri dei disordini che 
sconvolgono da tre giorni le 
principali città del Paese. Il 
bilancio complessivo dei mor
ti, per quanto si riferisce al 
numero delle vittime, non è 
noto. Ad Isfahan le fonti uffi
ciali hanno parlato di cinque 
morti mentre, secondo altre 
testimonianze, questi sarebbe
ro « alcune decine ». 

SANTIAGO DEL CILE — Si 
apprende a Santiago del Ci
le che il generale Contreras, 
ex capo della « DINA », la 
polizia politica cilena, sul 
quale pesa l'accusa di aver 
ordinato l'assassinio di Lete
lier, comparirà davanti alla 
magistratura militare del Ci
le nel quadro di un'inchie
sta sulla scomparsa di 69 
persone. 

Il generale è stato infat
ti denunciato per violenze e 
sequestro nei confronti di 69 
persone. L'accusa è stata pre
sentata dai familiari delle 
persone scomparse. Il giudi
ce istruttore incaricato della 
inchiesta si è però dichiara
to incompetente in quanto 
Contreras fa parte delle For
ze armate e ha deferito il 
caso alla magistratura mili
tare. 

Contreras si trova agli arre
sti a Santiago dal 2 agosto 
scorso dopo che un gran giu
ri degli Stati Uniti lo ave
va accusato di aver ordina
to l'uccisione, avvenuta nel 
settembre 1976 a Washing
ton, di Orlando Letelier, ex 
ministro degli Esteri del go
verno Allende. La Corte Su
prema cilena dovrà ora pro

nunciarsi sulla richiesta di 
estradizione che sarà presen
tata dagli Stati Uniti. 

La posizione dell'ex capo 
della « DINA » è diventata an
cora più difficile dopo la de
posizione di Michael Town-
ley — ex agente della CIA 
assoldato dalla « DINA » —. 
Townley ha confessato di a-
ver personalmente partecipa
to all'uccisione di Letelier. 
Nella sua deposizione davan
ti al giudice che si occupa 
dell'inchiesta, Townley ha di
chiarato di aver agito per 
ordine dello stesso Contre
ras. L'agente americano della 
« DINA » ha raccontato come 
piazzò una bomba nell'auto 
dell'ex ministro degli Esteri, 
che esplose poco dopo che 
egli aveva avviato il motore. 
Con Letelier mori anche la 
sua segretaria. Davanti al 
giudice, Townley si è dichia
rato colpevole di « associa
zione a delinquere per l'uc
cisione di un funzionario stra
niero »: una formula che a 
quanto si è saputo egli ha 
trattato a lungo con i rap
presentanti dell'accusa, rag
giungendo un accordo in ba
se al quale l'agente america
no accetta di fungere da 

Lo crisi di governo a Lisbona 

Il PC portoghese 
denuncia una 

«manovra di destra» 
Soares ribadisce che il PS non parteciperà al nuovo governo 
Il premier designato riprenderebbe oggi le consultazioni 

Orlando Lataliir, la vittima, e il general» Juan Manuel Contrari» Sepul-
veda, l'«x capo della pollila politica di Pinochtt, attualmente arreitato. 

principale teste d'accusa in 
cambio del riconoscimento di 
un capo di imputazione (as
sociazione a delinquere inve
ce di assassinio) che com
porta una pena minore, un 
massimo di dieci anni di pri
gione. 

Bisognerà però vedere se 
la Giunta cilena consegnerà 
Contreras alla giustizia ame
ricana, giacche l'impegno di
retto del capo della « DINA » 
conferma infatti i sospetti 
che l'uccisione di Letelier sia 
stata ordinata dallo stesso Pi
nochet. 

D'altra parte, difficilmente il 
dittatore cileno potrebbe elu
dere l'imbarazzante richie
sta dei giudici americani, sen
za rischiare di rendere più 
difficili i suo rapporti con 
Washington, in un momen
to in cui egli ha talmente bi
sogno dell'appoggio america
no. Oltre alla rivolta dei ge

nerali — apparentemente con
clusasi con le dimissioni di 
Leigh — il regime deve far 
fronte ad una precaria situa
zione economica, che deter
mina gravi pressioni sociali 
nel Paese. 

I minatori del rame si stan
no infatti preparando ad uno 
sciopero, se entro l'8 settem
bre il governo non darà una 
risposta soddisfacente alle lo
ro richieste salariali. 

Resta ora da vedere se con 
il rinvio di Contreras, da
vanti al tribunale militare 
di Santiago per la scom
parsa di 69 persone, il re
gime cileno non tenti di gua
dagnare tempo nel timore che 
il « caso Letelier » possa di
ventare un « caso Pinochet ». 
L'est nidizione di Contreras 
darebbe infatti ai giudici a-
mericani un importante testi
mone della colpevolezza del 
dittatore cileno. 

LISBONA — L'eventualità di 
una partecipazione socialista 
al governo del primo mini
stro incaricato Alfredo No-
bre da Costa appare assai re
mota in questo momento, 
stando a quanto ha dichiara
to oggi il leader socialista Ma
rio Soares alla radio. Una 
partecipazione formale è da 
escludere, a meno che il go
verno non sia un vero e pro
prio governo socialista. Quan
to alla partecipazione di sin
goli militanti, ha detto Soa
res. il partito lascia a loro hi 
decisione, ma « lo stato d'ani
mo del partito è negativo». 
Definendo Nobre da Costa 
« un buon tecnico e un buon 
ministro» (fu ministro della 
Industria sotto Soares nel 
1977», Soares ha detto che il 
futuro gu.'erno è essenzial
mente di destra, mentre il PS 
è un partito di sinistra, an
che se esso, ha ripetuto Soa
res, non farà ostruzionismi. 
Soares ha respinto la distri
buzione dei portafogli mini
steriali che secondo certe vo
ci avrebbe in mente Nobre da 
Costa, e cioè cinque a indipen
denti, cinque a socialisti, tre 
a socialdemocratici e due a 
centristi. 

Secondo Soares, « è in cor
so un golpe antidemocratico», 
ma le forze di destra non han
no la forza di agire in manie
ra veramente pericolosa, ne 

le condizioni internazionali so 
no favorevoli a una dittatura 
di tipo fascista. 

Intanto il Partito comuni
sta, ribadendo le riserve già 
espresse su Nobre da Costa, 
ha reso noto che cercherà per 
quanto possibile di « interve
nire nel processo di forma
zione dei nuovo governo con 
le sue opinioni, la sua azione 
e le sue proposte ». Denun
ciando una manovra della de
stra contro la democrazia, il 
PCP ritiene necessario « ga
rantire la stabilità della pre
sidenza della Repubblica, in
dipendentemente dal giudizio 
sulle sue azioni ». I comuni
sti non parteciperanno al 
nuovo governo, a meno che 
non si tratti di un gabinet
to che si limiti a preparare 
elezioni e che includa rappre
sentanti di tutti e quattro i 
principali partiti. 

Circa l'atteggiamento con
creto da assumere, il PCP a-
spetta di conoscere bene la 
composizione e il programma 
del governo. In sostanza, e 
stando alle posizioni finora 
espresse, nessun partito vuole 
ufficialmente e come tale par
tecipare al futuro governo, e 
solo il PSD ha detto aperta
mente che consentirà ai suoi 
militanti di parteciparvi sia 
pure a titolo personale. Oggi 
Nobre da Costa dovrebbe ri
prendere le consultazioni. 

Si riacutizza la tensione tra Cina e Vietnam 

Incidenti nel centro di Hanoi 
tra polizia e residenti cinesi 

Secondo Pechino cento appartenenti alla minoranza « boa » sarebbero stati aggrediti e 
arrestati • Diversa versione dell'agenzia di stampa vietnamita che parla di provocazione 

PECHINO — Incidenti tra 
polizia vietnamita e residenti 
cinesi sono avvenuti negli ul
timi giorni ad Hanoi. Secon
do la versione diffusa dall'a
genzia di stampa cinese Nuo
va Cina, personale della pub
blica sicurezza vietnamita a-
vrebbe compiuto un « raid a 
sorpresa» contro oltre cen
to residenti cinesi alloggiati 
in un albergo nei pressi della 
stazione ferroviaria di Hanoi, 
« attaccandoli con bombe la
crimogene e portandoli poi 
fuori dell'albergo con la for
za ». L'agenzia afferma inoltre 
che per ora si ignora la lo
calità dove sarebbero stati tra
sferiti i residenti cinesi ar
restati. 

Dopo i recenti incidenti di 
frontiera, gli ultimi avveni
menti appaiono particolar
mente seri anche perché so
no accaduti nella stessa Ha
noi, dove si trova attualmen
te il viceministro degli Este
ri cinese, Chung Hsi-tung, per 
il negoziato, iniziatosi I'H ago
sto, sulla questione dei cine
si residenti nel Vietnam. 

Sempre secondo l'agenzia di 
stampa cinese questa sarebbe 
stata la dinamica degli avve
nimenti. I residenti cinesi e-
rano andati ad Hanoi per pro
curarsi i certificati di rimpa
trio delle autorità vietnamite. 
Alcuni li avevano già ottenuti. 
A molti altri era stato assicu
rato, all'ufficio Residenti stra
nieri del ministero degli Este
ri vietnamita, che nella gior
nata del 12 avrebbero ricevu
to i visti di uscita. Nell'atte
sa — continua l'agenzia Nuo
ra Cina — essi si erano ac
campati per dormire sui mar

ciapiedi della stazione di Ha
noi, ma il giorno 9 erano sta
ti invitati a trasferirsi in un 
albergo vicino. Era stato lo
ro promesso anche che, una 
volta sistemati nell'albergo, a-
vrebbero ricevuto i visti e i 
biglietti per il treno. 

« Era un trucco », afferma 
il dispaccio dell'agenzia di 
stampa cinese. Alle ore 20 del
l'I 1 agosto l'albergo è stato 
circondato e nel quartiere è 
stato imposto il coprifuoco. 
« Decine di cinesi sono stati 
prelevati e caricati sulle ca
mionette della polizia », men
tre gli altri si barricavano 
nelle loro stanze. 

I poliziotti, sempre secon
do Nuova Cina, hanno quin
di tentato di entrare nelle 
stanze, dei camion hanno sfon
dato le finestre del primo pia
no, due automezzi dei pom
pieri hanno inondato l'edifi
cio con getti di acqua, sono 
state lanciate bombe lacrimo
gene. Come risultato « un cer
to numero di cinesi » sareb
bero rimasti feriti e un cen
tinaio di loro sarebbero stati 
portati via, non si sa.dove. 

Diversa la versione dei fat
ti fornita dall'agenzia di noti
zie vietnamita. Secondo l'a
genzia di Hanoi « persone di 
origine cinese hanno colpito 
e ferito dirigenti ed agenti 
dei servizi vietnamiti di sicu
rezza, venerdì 11 agosto, su 
istigazione dell'ambasciata ci
nese ad Hanoi. E ' la terza 
volta che avvengono inciden
ti del genere». «Questa nuo
va serie di incidenti — pro
segue l'agenzia di stampa viet
namita — costituisce la pro
va supplementare della volon
tà delle autorità cinesi di av

velenare l'atmosfera dei nego
ziati cino-vietnamiti comincia
ti 1*8 agosto ad Hanoi per re
golare il contenzioso sul pro
blema degli hoa (è cosi che 
vengono chiamati nel Viet
nam i residenti cinesi) ». 

Intanto continuano a per
venire notizie sugli scontri 
che oppongono il Vietnam al
la Cambogia. Secondo quan
to riferisce radio Phnom 
Penh, due aerei da caccia 
« Mig » di fabbricazione so
vietica dell'aviazione vietna
mita sarebbero stati abbat
tuti dalle forze cambogiane 
nella zona del « Becco d'ana
tra », nella provincia orien
tale di Svay Rieng. Nella stes
sa zona — ha aggiunto l'emit
tente — nel mese scorso era
no stati abbattuti altri due 
« Mig » vietnamiti. 

La radio cambogiana ha 
continuato in questi ultimi 
giorni la sua campagna di ac
cuse nei confronti del Viet
nam. Ieri, in una trasmissio
ne ascoltata a Bangkok, la 
radio della Cambogia ha ac
cusato il Vietnam di « avere 
mire espansionistiche » e di 
avere « concesso basi al suo 
padrone sovietico ». La radio 
ha anche affermato che du
rante la recente conferenza 
dei Paesi non allineati a Bel
grado » i trucchi del Vietnam 
e del suo collaboratore cu
bano non sono riusciti ». La 
radio ha rinnovato infine le 
accuse ad Hanoi di voler tra
scinare la Cambogia « in una 
federazione indocinese domi
nata dal Vietnam » di cui la 
presenza di truppe vietnami
te nel Laos sarebbe « un al
tro chiaro esempio ». 

Dopo la firma del trattato cino-giapponese 

Mosca e Hanoi attaccano 
la «clausola dell'egemonia 

f vietnamiti accusano l'echino di «c.«|>aii$ioiii.«ino» 
Taiwan considera l'accordo «nul lo e senza effetto» 

PECHINO — Il ministro degli 
Esteri giapponese, Sunao So-
noda. ha lasciato la capitale 
cinese per rientrare in patria 
dopo aver firmato il trattato 
di pace e d'amicizia tra i due 
Paesi. 

Sonoda era giunto a Pechi
no martedì scorso per la fase 
finale dei negoziati sul tratta
to, ripresi 18 giorni prima a 
livello diplomatico dopo una 
interruzione di quasi tre anni. 

Prendendo la parola nel cor
so di un banchetto ufficiale 
svoltosi poco dopo la firma 
del trattato, Sonoda ha dichia
rato che la conclusione di ta
le trattato « non è soltanto 
importante per i due Paesi e 
i loro popoli, ma significativa 
per la pace e la stabilità in 
Asia e nel resto del mondo ». 

Rispondendo all'ospite giap
ponese. il capo delia diplo
mazia di Pechino Huang Hua. 
che aveva firmato insieme con 
Sonoda il documento, si è ri
ferito in particolare alla 
« clausola antiegemonica » che 
aveva rappresentato il punto 
più difficile dei negoziati. 

Huang Hua si è dichiarato 
certo che il trattato sarà ben 
accolto da «tutti i Paesi del 
mondo soggetti all'intimida
zione e al sabotaggio dell'ege
monia ». 

Al banchetto era presente 

anche il vice primo ministro 
Teng Hsiao-ping. il quale — è 
stato confermato — si recherà 
a Tokio in autunno per lo 
scambio degli strumenti di 
ratifica che rancirà l'entrata 
in vigore del trattalo. 

A Mosca intanto la formula
zione della « clausola antiege
monica» in una nota della 
TASS viene definita « di carat
tere apertamente antisovieti
co ». che « serve solo agli 
esclusivi interessi egemonisti 
di Pechino e può arrecare dan
no a quelli nazionali del Giap
pone». 

« E ' chiaro — afferma la 
TASS — che il trattato è in 
conflitto con gli interessi del
la pace e della distensione. 
comporta notevoli pericoli so
prattutto per i popoli del sud
est asiatico che hanno già co
stituito oggetto delle aspira
zioni aggressive dei dirigenti 
di Pechino. Il Giappone può 
trovarsi coinvolto in queste 
avventure ». 

Anche ad Hanoi il trattato 
cino-giapponese ha dato luo
go a una dura reazione. Ra
dio Hanoi ha affermato in to
ni estremamente aspri che te
le trattato serve soltanto le 
ambizioni definite espansioni
stiche della Cina ed ha accu
sato i giapponesi ai aver in
consciamente fatto il gioco di 

Pechino che ha sempre avuto. 
secondo remittente vietnami
ta, una sola ambizione, quella 
di conquistare il sud-est asia
tico. primo passo per affer
mare la sua egemonia. 

Secondo l'emittente vietna
mita la Cina cercherebbe di 
stringere alleanze con Paesi 
industrializzati del campo ca
pitalista come e il caso del 
Giappone, per ovviare alla 
propria carenza d: un poten
ziale economico e militare suf
ficiente per attuare i suoi pro
getti. di attacco allXTlSS e ad 
altre • forze progressiste ». 

Da parte sua. il governo di 
Taiwan ha dichiarato « nullo 
e senza effetto» il trattato di 
pace e di amicizia firmato tra 
il Giappone e il « regime ri
belle » di Pechino; cosi affer
ma un comunicato ufficiale 
diffuso a Taipei. 

Il comunicato, reso noto da» 
ministro degli Esteri di Taipei 
Shen Chang-huan, afferma 
che Tokio nel firmare il te
sto « non soltanto ha seria
mente nuociuto all'amicizia 
t ra i popoli del Giappo
ne e della Repubblica di 
Cina (Taiwan) ma sarà an
che all'origine dei disordini 
che si produrranno sul suo 
stesso territorio come su quel
li di altri Paesi Uberi del
l'Asia e del Pacifico ». 

Si mobilitano i patrioti mentre i razzisti intensificano la repressione 

Ian Smith «deluso» dai risultati 
dell'accordo interno rhodesiano 
In un'intervista il leader di Salisbury attribuisce il fallimento ai fantocci neri nel gover
no - Le misure di desegregazione: un piatto di lenticchie che non intacca l'apartheid 

SERVIZIO 
MAPUTO — Dopo l'ultimo at
tacco rhodesiano al Mozam
bico condotto alla fine di lu
glio, che fece oltre un mi
gliaio di vittime, per lo più 
civili, si delinea con sempre 
maggiore evidenza un induri
mento del regime razzista 
bianco di Ian Smitli, cui non 
è servita la patina di nero da
ta con l'immissione dei tre 
leaders africani Muzorewa. 
Sithole e Chirau. Infatti la 
sperata smobilitazione dei 
guerriglieri del fronte patriot
tico, che avrebbe dovuto se
guire l'appello a deporre le 
armi lanciato dai tre fantoc
ci neri, non è avvenuta. Al 
contrario è aumentata la ca
pacità del reclutamento del 
fronte, conseguente alla sem
pre più diffusa convinzione 
fra la popolazione Zimbabwe 
che la presenza di ministri 
negri nel governo di Smitli 
non è che una mascherata. 
Ne è derivata una intensifi
cazione dell'attività dei guer
riglieri, che sono giunti ad 
operare fino alla periferia di 
Salisbury. La risposta di 
Smith, come si è visto, non 
si è fatta attendere e dopo i 
fatti sono venute le parole. 

In una intervista concessa 
al direttore del settimanale 
britannico The Observer. Co-
nor Cruise O'Brien (che è an
che un ben noto studioso dei 
problemi del Terzo Mondo) il 
leader razzista rhodesiano 
confessa la sua delusione per 
i mul ta t i dell'accordo inter
no. addossandone la colpa ai 
tre fantocci negri. < Penso più 
di ogni altra cosa al cessate 
il fuoco — dice Smith — ma 
sia io personalmente che, ri
tengo. anche la maggior par
te delle persone (bianche -
n.d.r.) siamo insoddisfatti dei 
progressi che sono stati fa'ti 
in questa direzione ». Ed ha 
aggiunto: < Sono preoccupalo 
per la insoddisfazione dei 
bianchi i quali ritengono che 
i leaders negri non sembrino 
aver fatto la loro pane: i... è 
questo un altro caso) in cui i 
bianchi vengono ad un com
promesso con l'altra parte, 
dandoci ciò che da parie lo
ro è stato pattuito, ma stan
no ancora aspettando la con
tropartita dai loro partners 
(i negri > ». 

Ma quali sono in realtà le 
concessioni fatte dai bianchi? 
Se ne è avuto un eloquente 
esempio l'S agosto scorso. 
quando il governo Smith ha 
annunciato alcune misure di 
« desegregazione » razziale. 
cioè di attenuazione del si
stema dell'apartheid (che non 
ha niente da invidiare a quel
lo del Sud Africa), che però 
hanno lasciato intatti i setta
ri fondamentali: la ripartizio
ne delle terre (le migliori so
no assegnate ai bianchi), le a-
bitazioni (cioè i ghetti negri). 
e l'istruzione pubblica. Ci si 
è limitati infatti ad eliminare 
l'apartheid negli alberghi, ri
storanti. bar. cinema, piscine 
e gabinetti pubblici. Meno di 
un piatto di lenticchie per 
dei co-ministri costretti ad a-

bitare nei ghetti negri, a non 
circolare dopo certe ore nel
le zone residenziali bianche, a 
mandare i loro figli in scuole 
di second'ordine non frequen
tate da bianchi e che. interro
gati dal giornalista britanni
co, hanno ammesso la diminu
zione della loro popolarità, do
po le illusioni iniziali. 

Ad una domanda riguardan
te H recente attacco al Mo
zambico, Ian Smith ha am
messo che decisioni del gene
re sono di stretta competen
za dello stato maggiore mili
tare. formato solo da bianchi, 
e non del governo civile, do
ve invece sono presenti i co-
ministri negri (ogni ministero 
ha un ministro bianco e un 
ministro negro). Una tale ri
sposta non fa che conferma 
re la giustezza della linea del 
fronte patriottico, che ha pò 
sto come condizione basilare 
per una eventuale trattativa 
lo smantellamento dell'attua
le esercito razzista, stretta
mente controllato dai bianchi, 

e la sua sostituzione con i 
patrioti dello Zimbabwe. Non 
solo infatti nel governo civi
le i ministri negri svolgono 
un ruolo del tutto subordina
to. ma sono totalmente ta
gliati fuori dalle decisioni mi
litari, salvo poi avallarle, co
me hanno fatto nel caso dell' 
ultimo sanguinoso raid in Mo
zambico. 

Per quanto riguarda le pro
spettive di elezioni in cui sia
no in lizza sia i tre fantoc
ci negri che le due componen
ti del fronte patriottico — 
Zapu e Zanu — Ian Smith 
si è rivelato, nell'intervista 
citata, propenso a scartarne 
l'ipotesi, nell'evidenti timore 
che la crescente popolarità 
del fronte patriottico porti ad 
una sconfitta politica dei suoi 
tre protetti. Come pretesto 
per la loro inattuabilità ha 
addotto l'attuale fase di esca
lation della lotta armata, di 
cui egli è stato evidentemen
te il responsabile principale. 

Per spiegare questo suo at

teggiamento di intransigenza 
un diplomatico britannico, 
che recentemente si è recato 
a Salisbury nell'intento di 
promuovere il piano anglo
americano per una conferenza 
che riunisca tutte le parti in 
causa, ha detto significativa
mente di lui: « E' un uomo 
politico e non un uomo di sta
to, per questo non farà nulla 
che comporti il rischio di una 
rivolta della sua base (bian
ca - n.d.r.) ». 

La quale ultima non ha 
altra scelta che la resistenza 
ad oltranza sulle sue posizio
ni di immenso privilegio — 
salvo insignificanti concessio
ni come quelle recenti sull'a
partheid — oppure l'abbando
no in massa della colonia co
me fecero i pieds-noirs d'Al
geria. o i coloni belgi in Con
go negli anni 60. Per questo 
gli osservatori, mozambicani 
e non, qui a Maputo, vedono 
lo spettro di un nuovo Congo 
aggirarsi sulla Rhodesia. 

Giuseppe Morosini 

Il ministro dell'Industria britannico riceve oggi i delegati sindacali 

Londra denuncerà la Chrysler 
se non tutelerà l'occupazione 

Ventitremila i dipendenti in Inghilterra - Dopo il « matrimonio » con la Peu-
geot-Citroèn si teme che i francesi vogliano tagliare qualche « ramo secco » 

LONDRA — Il ministro del
l'Industria britannico Eric 
Varley. che ha convocato per 
oggi i rappresentanti sinda
cali della « Chrysler UK », 
per discutere l'acquisto della 
società da parte della fran
cese Peugeot-Citroen, è deci
so a far causa alla famosa 
casa americana se non for
nirà la massima collabora
zione nell'assicurare il man
tenimento del posto di lavoro 
per i suoi 23 mila dipendenti 
in Inghilterra. 

Il governo inglese aveva 

concluso tre anni fa un ac
cordo con la Chrysler, in ba
se al quale si accollava la 
metà delle perdite della so
cietà e ha finora sborsato 
oltre 162 milioni di sterline 
i26C miliardi di lire». Inoltre 
ha concesso prestiti per tren
ta milioni di sterline, già ver
sati. e altri trentacinque in 
crediti aperti, e potrebbe pre
tendere la restituzione del 
tutto in quanto ritiene che la 
Chrysler abbia violato una 
precisa norma dell'accordo. 
Tale norma stabilisce che la 
società deve chiedere l'appro

vazione del governo inglese 
prima di disporre di più del 
venti per cento delle azioni. 

In Gran Bretagna si teme 
che i francesi per ridurre il 
deficit possano taghare i «ra
mi secchi » cominciando dal
la • Chrysler UK » che negli 
ultimi anni ha subito forti 
perdite. Al ministero dell'In
dustria britannico non na
scondono l'irritazione per il 
modo in cui la Chrysler ha 
condotto l'intera faccenda, te
nendo nascoste le trattative 
con la Peugeot-Citroen. 

Peschereccio 
catturato da 

motovedetta libica 
MAZARA DEL VALLO — Il 
motopeschereccio e Dioclezia
no Primo ». del compartimen
to marittimi di Mazara del 
Vallo, è stato catturato da 
una motovedetta libica nel 
Canale di Sicilia ed è stato 
scortato nel porto di Tripoli. 
La notizia è stata data dal 
marconista del motopesche
reccio al centro radio di Ma
zara del Vallo. 

Secondo il messaggio giun
to in Sicilia, il « Diocleziano 
Primo ». in avaria a 60 miglia 
a nord di Tripoli, avrebbe 
chiesto soccorso via radio, po
co dopo sarebbe arrivata sul 
posto una motovedetta della 
Marina militare libica che 
avrebbe ingiunto al comandan
te dell'imbarcazione di pun
tare su Tripoli. 

Voci di una nuova offensiva in Eritrea 

Addis Abeba si prepara 
a riprendere Keren? 

KHARTUM — Dopo che le 
truppe governative etiopiche 
hanno ripreso gioved) scorso 
la città eritrea di Agordat, 
controllata da due anni dalle 
forze della guerriglia, fonti 
dei servizi di informazione 
occidentali a Khartum avan
zano l'ipotesi che Addis Abe
ba si prepari ad una offen
siva contro la città di Keren. 

Secondo tali informazioni. 
che peraltro non trovano al
cuna conferma da altre fonti. 
gli etiopici attuerebbero un 
attacco a tenaglia da nord
ovest in partenza dall'Asma-
ra e da est da Agordat. fa
cendo impiego di unità mec
canizzate t corazzate e con

tando su un ruolo — che ie 
parti definiscono • più attivo » 
— da parte di forze cubane. 
E' da sottolineare a questo 
proposito che l'Avana, da par
te sua. ha sempre decisamen
te smentito un coinvolgimen
to diretto delle sue truppe 
nel conflitto eritreo. 

Keren. 50 000 abitanti, a 
HO chilometri a nord-ovest 
dell'Asinara, era stata presa 
dai combattenti eritrei k> 
scorso luglio dopo un lungo 
assedio. La sua conquista fu 
considerata una delle più im
portanti vittorie contro le for
ze di Addis Abeba. La città 
è controllata dal • Fronte di 
liberazione del popolo eri
treo» (FPLE). 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

La Direzione F.S. 
replica alla 
nostra risposta 
sugli scioperi 
nei trasporti 
Gentile direttore. 

mi riferisco alla letta a 
pubblicata nella rubrica «Leg
gi e contratti» del 3 luglio 
197S concernente « Posizioni 
a confronto sullo scioperi) 
nei servizi pubblici (F.S.i » 
ritenendo necessario sotto 
porre all'attenzione sua e dei 
lettori alcune ulteriori con-
siderazioni. 

Al riguardo, è necessario 
premettere che la circolare 
esaminata nell'articolo in que
stione non l'itendeva ni al
cun modo riferirsi ad una li 
nutazione, sia pure indiret
ta. del diritto di sciopero Tu 
le diritto, come noto, e san
cito esclusivamente dalla Co 
stituzione ed e regolamentato 
eventualmente da discipline 
autonome con le quali le o>-
ganizzazioni sindacali corife 
dcrali hanno voluto autohmt-
tarsi in relazione al tipo ptir 
titolare di servizio pubblico 
cui t loto aderenti sono ad
detti. 

La circolare stessa partiva. 
invece, dalla considerazione 
della natura composita delle 
prestazioni del jH'rsonale fer
roviario. tali cioè da richie
dere ad uno stesso lavora
tore una pluralità di mansio
ni articolate inerenti tutte a 
gli obblighi della qualifica dal 
medesimo rivestita. La circo
lare, quindi, mirava a stabili
re le conseguenze per un la
voratore che «ressi* rifiutato 
di effettuare una o più man 
sioni comprese nella propria 
prestinone lavorativa senza. 
peraltro, astenersi dal lavoro. 

Conseguentemente la circo 
Iure stessa non era affatto 
restrittiva del diritto di scio
pero ma aveva lo scopo di 
individuare delle forme ano 
male di protesta assolutamen
te non riconducibili nell'ani 
luto di quello che è lo scio
pero vero e proprio. 

Del resto non st può non 
riconoscere che i dirigenti 
ferroviari operano in un set
tore nel quale anche manife
stazioni anomale proclamate 
da frange a gruppi di lavo
ratori. alieni da ogni disci
plina sindacale, possono im
pedire o rendere difficoltoso 
lo svolgimento di un servizio 
pubblico essenziale. Conse
guentemente è evidente che 
le iniziative aziendali, mentre 
non possono e non debbono 
in alcun modo limitare il di
ritto costituzionale del lavo
ratore allo sciopero, debbono. 
peraltro, tentare di ovviare a 
quelle manifestazioni che con 
lo sciopero non hanno nul
la in comune e che rappre
sentano la forma di protesta 
più dannosa per la colletti
vità e meno pregiudizievole 
per l'autore che dal suo ri
fiuto di jxirte della prestazio
ne non consegue alcun dan
no economico. A tale finalità 
era. quindi, indirizzata la cir
colare in argomento clic non 
voleva assolutamente fare ri
ferimento nò a scioperi arti
colati ne temporanei ne di 
qualsiasi altra natura o ca
ratteristica. 

Aggiungo infine che le pun
tualizzazioni sovraesjìoste han
no formato oggetto di una 
successiva circolare, volta ad 
eliminare ogni equivoco di in
terpretazione insorto a segui
to dell'emanazione di quella 
in discussione. 

Nel ringraziarla per la cor
tesia che vorrà usarmt. pub
blicando queste mie precisa
zioni. mi e gradita l'occasio
ne per inviarle cordiali sa
luti 

ERCOLE SEMENZA 
Direttore generale 
delle FS «Roma» 

Condividiamo nella sostan
za la replica del direttore ge
nerale delle Ferrovie dello 
Stato. Perche, a parte la que
stione giuridica, sulla quale 
tuttora restiamo in disaccor
do per i motivi già esposti 
nella rubrica del 3 luglio «in 
sintesi, trattandosi di moda
lità di esercizio dello scio
pero. valgono, anche in que
sto caso, le stesse considera
zioni che debbono farsi e già 
abbiamo fatto per qualunque 
altro sciopero articolato», og
gi ciò che più conta e im 
pedire che minoranze di la
voratori. scollegati da ogni 
reale movimento di classe. 
possano liberamente pregiudi
care U bisogno della rollet-
rivita di determinati servizi 
essenziali. 

II che diciamo per la con
vinzione che certe agitazioni. 
decise con il premeditato o 
biettivo di danneggiare quan
to più possibile l'interesse dei 
cittadini e in primo luogo dei 
l&voratori «non a caso quel
le agitazioni coincidono qua 
si sempre con l'inizio e la fi
ne di periodi particolari qua
li le ferie od altri del gene
re». finiscono con lo svilire 
il valore e il significato in
novatore. in senso democra
tico. che la Costituzione ha 
assegnato al diritto di scio 
pero. Riemerge allora faci! 
mente l'istanza di una rego
lamentazione dello sciopero, 
dinanzi alla quale la risposta 
da preferire resta quella dei-

Ouetta rubrica è curata da vn 
gruppo di esperti: Guglielmo 
Simonetchi, giudica, cui è af
fidato anche il coordinamento; 
fior Giovanni Allora, avvocato 
CdL di Bologna, decanto uni
versitario; Giuseppe Borre, 
giudico; Nino Baffone, avvoca
to CdL Torino; Salvatore Se
nese, giudice. Alla rubrica 
odierna ha collaborato anche 
il dott. Angolo Converto, giu
dico • Torino. 

la autodisciplina- non solo 
perchè essa ha il vantuggio 
di poter contare sul consen
so della stragrande maggio
ranza dei lavoratori — quelli 
aderenti ai sindacati confede
rali — il ohe probabilmente 
non avverrebbe se limiti al
lo sciopero fossero posti da 
una legge; ina anche perchè 
l'autodisciplina diverrà nella 
pubblica opinione termine di 
confronto con le agitazioni 
selvagge degli autonomi e 
quindi fattore di isolamento 
defili stessi. 

E. comunque, se ad un in
tervento legislativo dovesse 
pensarsi, occorrerebbe rivol
gerlo non allo sciopero in sé 
ma seminai all'istituto della 
precettazione: istituto, così 
com'è, del tutto superato e 
inadeguato ma la cui utilizza
zione, per le agitazioni che in
vestano i servizi essenziali e 
per situazioni che sfumano 
al controllo delle confedera
zioni sindacali, potrebbe esse-
ie ru'ontiderutu. ad esempio. 
con il trasferimento alle as
semblee elettive degli Enti Io-
o l i di quei poteri che sono 
attualmente attribuiti ai pre
fetti. 

Il riscatto per 
i periodi prece
denti all'entrata 
in ruolo negli 
Enti locali 
Cara Unità. 

chi ti scrive è un compa
gno e ti chiede cortesemente 
di chiarire il significato del
la soppressione dell'art S 
della legge S 3 IMS. n 151. 

Ecco di che si tratta l'art 
4 della suddetta legge ultimo 
comma, ha soppresso gli art 
dal 5 a! !>. mentre l'art. 14 
della stessa legge 152 ribadì 
sce quanto segue: « .4 sensi 
dell'art S delle norme del 
Consiglio di amministrazione 
dellTNADEL. emanate con 
deliberazione n. S96 del 2S 
settembre 196S e n. 1023 del 
T2.I2.t96S. la mancata trasmis
sione entro un anno dalla do 
cumcntazione richiesta a com
plemento della domanda, e 
lonsiderata come rinuncia al 
la domanda stessa ». 

Domanda La soppressione 
dell'art. S della legge 152 sop
prime anche l'art. S sopraci
tato emesso con provvedimen
to deliberativo del Consiglio 
di amministrazione 1NADEL'' 
Se è sì. vorrei sapere quali 
sono i benefici — e se ve ne 
sono — sulla soppressione 
dell'articolo S della legge 152 
detl\S3.196S sostituito dall'art. 
5 della legge 29.4.1976. n. 177. 

In concreto domando. Le 
domande di riscatto contribu
to ai fini dell'indennità diffe
rita di fine servizio da di
pendenti degli enti locali con 
servizio di avventiziato fino 
all'1.4.196S. presentate entro 
il 31.12.1969 anche se non cor
redate da documenti richiesti 
dalTlNADEL fino alla data del 
29 aprile 1976 sono valide agli 
effetti dei calcoli del contri
buto di riscatto con la retri
buzione del 31.12.1969? 

LUIOI PRIORE 
• Sesto S. Giovanni - Milano) 

Il compagno Priore chiede 
se la domanda di riscatto per 
servizi prestati anteriormen
te all'entrata in ruolo presso 
un ente locale, presentata al-
1INADEL entro il 31.12.1969 
ma non ancora corredata dei 
necessari documenti, dia di
ritto al calcolo del contribu
to di riscatto sulla base del
la retribuzione in atto al 31 
dicembre 1969, o meno. 

Per chiarire il senso della 
domanda, occorre precisare 
che i dipendenti degli enti lo
cali sono assicurati presso 1' 
INADEL. ed al pari di qual
siasi altro assicurato hanno 
facoltà di riscattare determi
nati periodi (laurea, servizio 
di avventiziato, fuori ruolo. 
ecc.t trascorsi anteriormente 
all'entrata in ruolo, ai fini 
dell'indennità premio di fine 
servizio «artt. 4 e 12 legge 8 
marzo 1968. n. 152». 

Ciò deve avvenire a doman
da dell'interessato, sulla qua
le l'Istituto provvede con de
liberazione del Consiglio di 
amministrazione (art. 14». Il 
contributo di riscatto può es
sere rateizzato, a domanda del 
dipendente. La domanda de
ve essere presentata entro 90 
giorni dalla data di comunica
zione fatta dal direttore ge
nerale dell'INADEL dell'avve
nuta deliberazione del Con
siglio di amministrazione. Se 
la domanda non è presentata 
nel termine, n dipendente do
vrà o versare l'intero contribu
to m unica soluzione entro un 
anno, ovvero decadrà dal be
neficio «art. 15». 

L'ammontare del contributo 
di riscatto è determinato dal 
DM 205 1969. che recepisce la 
delibera del Consiglio di am
ministrazione dell'INADEL 
del 28 9 I96R 

Successivamente, nel mag
gio 1976, è stata pubblicata 
la legge 29 4.1976. n 177. ap
plicabile anche agli assicu
rati da tutte le Casse pensio
ni amministrate dal ministe
ro del Tesoro, legge che al
l'art. 14 ha aumentato il con
tributo di riscatto da appli
care alle domande presenta
te dalla data dell'I.1.1976. 

Ora. per stabilire quale sia 
l'ammontare del contributo 
da applicare occorre tener 
conto solamente della data di 
presentazione della domanda, 
che fissa sia l 'ammontare 
della retribuzione da prende
re in esame, sia l 'ammontare 
dell'aliquota contributiva, il 
tutto rapportato al periodo 
cronologico da prendere in 
considerazione ai fini del ri
scatto. Si tratta di un prin
cipio generale del nostro or
dinamento pensionistico e 
previdenziale fefr. «d es . a r t . 
14 DPR 9.1.1873, n. 1C92). 
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